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IL GEMELLO DIVERSO

Nutrire il pianeta : il tema di Expo 2015 è una
sfida  e un programma. Racchiude l'impegno
dell'Italia a farsi guida  per risolvere una delle
emergenze  globali  più urgenti: il diritto ad
una alimentazione, sana, sicura e sufficiente
per tutti. Un' urgenza  che accomuna  i popoli
della terra perché parla di ristabilire equità di
accesso alle risorse alimentari  in un pianeta
sempre  più  affollato,  in  cui  oltre  ottocento
milioni  di  persone  soffrono  la  fame   e
altrettante   hanno  problemi  di  salute   per
sovra-alimentazione.
In passato, le persone  che abbandonavano il
loro  Paese  per  cercare  altrove  migliori
condizioni di vita  erano chiamate  emigranti
e   immigrati.   Questi  termini  sono  stati
sostituiti,  nel  corso del  tempo,  da migrante.
Mentre  emigrante  sottolinea  il  distacco  dal
luogo d'origine  (  la e dal latino  ex: via da ) ,
migrante  meglio rispecchia  la condizione  di
chi  oggi  transita   da  un  paese  all'altro  alla
ricerca   di  stabilità.  Attorno  a  migrante   si
affollano  termini  simili  o  concorrenti.  In
primo  luogo   si  tende  a  distinguere   tra
migrante e profugo : il primo sarebbe quello
che cerca  di migliorare  la propria esistenza,
il  secondo  quello  che  fugge  a  persecuzioni
politiche,  guerre,  crisi  economiche  (profugo
dal  latino  profugere:  cercare  scampo).  A
profugo  spesso  si  sovrappone   il  termine
rifugiato,  a migrante il termine clandestino. I
mass-media  ci  hanno documentato la lunga
marcia  dei  profughi   e  la  grande fuga  dei

migranti   dall'Africa  e  dall'Asia   verso
l'Europa. Ma l'Europa  rappresenta ancora una
storia   e  una civiltà'   al  cui  centro   stanno
l'uomo,  la  conoscenza,  la  libertà,  la
democrazia  ?  Da  una  parte  abbiamo  visto
profughi  che affondano  con i loro bambini
in  braccio,  che  si  infilano  sotto  le  nuove
muraglie di filo spinato, che vengono bloccati
dai muri eretti per impedire il loro passaggio.
Nel  contempo  duemila cittadini austriaci  si
sono offerti  con le loro auto  di trasportare  i
profughi  in  Germania.  Nel  contempo  i
cittadini  di  Barcellona  hanno  costituito
comitati  per  l'accoglienza   dei  profughi,
mentre in Francia, in Belgio, in Olanda  e nel
Regno Unito anonimi cittadini si occupano di
aiutare  quelli  che  sono  giunti  fino  lì.  Nel
contempo  in  Italia  organizzazioni  civili  e
religiose hanno intrapreso analoghe azioni di
sostegn umanitario.
                                           (continua  a pag.2)
L'Amministrazione  Comunale

augura  a  tutti  Buon  Natale  e

Felice Anno Nuovo
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 (continua da pag.1)
C'è un campo, vicino a  Damasco, che si chiama
Yarmouk : due anni fa era una sorta di villaggio di
Palestinesi  profughi,  quasi  duecentomila,  ed  era
una  zona  neutrale.  Poi  sono  arrivati  eserciti
invasori  portando  distruzione  e  morte.  Aeham
Ahmad   è  chiamato  il  pianista  leggendario  di
Yarmouk perché è rimasto fino allo scorso  undici
settembre  a  suonare  il  pianoforte  in  mezzo alle
macerie   con  la  musica  di  Beethoven.  Aeham
suonava per mantenere viva la vita, la sua e quella
dei  suoi  compagni  di  sventura.  Poi   il  suo
strumento musicale  è stato distrutto. E anche lui il
simbolo  di  speranza   si  è  arreso:  dalla  Siria  è
dovuto fuggire.
A Stazzano si sta affermando un giovane talento:
il  diciannovenne  Umberto  Ruboni,  dopo  aver
ottenuto il primo premio al concorso bandito  dal
Conservatorio  di Milano, è stato invitato a tenere
un recital  presso il  Museo del  Teatro  alla Scala
suonando  il  pianoforte  Steinway  appartenuto  a
Liszt.  Tale  evento  era  inserito   nelle
manifestazioni  legate  all'Expo.  Si  è   inoltre
diplomato  con 100 e lode  al Liceo Classico Doria
di Novi  ed è diplomando in pianoforte al 10 anno
al Conservatorio  Verdi di Milano. Dovunque le
sue  esibizioni  riscuotono  il  consenso  ed  il
gradimento del pubblico.
Diamo infine il benvenuto al nuovo antenato della
famiglia umana : si chiama  Homo Naledi, è alto
circa un metro e 50 cm e pesa intorno  ai 45 chili.
Così dicono gli oltre 1500 resti di ossa scoperti  in
una profonda grotta in Sudafrica. Il nostro lontano
cugino  della  nuova  specie  ominide  è  stato
battezzato  Naledi  che significa stella. Il corpo era
a metà tra  la scimmia  e l'uomo, ma seppelliva i
defunti.  L'evoluzione   dell'uomo   non  è  stata
lineare,  ma  è  avvenuta   a  grappolo,
diversificandosi come i rami di un albero: mentre
alcune specie si estinguevano, altre nascevano fino
al  sopravvento  dell'Homo  sapiens,  la  nostra
specie.
Ognuno di noi nasce  in un'atmosfera  di idee e di
credenze, elaborata da tutta l'umanità  anteriore;
ognuno  di  noi  porta  un  elemento   più  o  meno
importante alla vita dell'umanità successiva.

(Gian Piero Illiani)

                                      

COSTITUZIONE DELL'”ASSOCIAZIONE
VOLONTARI ANTINCENDI BOSCHIVI –
PROTEZIONE CIVILE” DI STAZZANO.

A  seguito  degli  eventi  alluvionali
dell'ottobre/novembre  2014  che  hanno
pesantemente  colpito  il  nostro
territorio,l'Amministrazione Comunale ha ritenuto
indispensabile  promuovere  la  costituzione  di  un
gruppo di volontari organizzato al fine di svolgere
un’importante  azione  di  supporto  e
coordinamento, con la stessa Amministrazione, in
occasione  del  verificarsi  di  situazioni
emergenziali.  Da  qui,  attraverso  l'impegno  del
Consigliere Comunale Delegato, Roberto Rebuffo,
unitamente  al  fattivo  impegno  organizzativo  e
pratico profuso  dal  nostro Vice  Commissario  di
Polizia  Locale,  Fernando  Artana,  nonché  dal
“nonno vigile”, Francesco Volpara, si è costituito
in  data  6  ottobre  2015  nella  sede  Municipale
innanzi  al  Segretario  Comunale  l'”Associazione
Volontari Antincendi Boschivi Protezione Civile”
di  Stazzano.  Tutto  questo  è  stato  reso  possibile
grazie  alla  sensibilizzazione  ed  alla  motivata
adesione di un bel gruppo di persone di varia età,
che  si  sono  voluti  mettere  a  disposizione  per
questa  importante  finalità,  rappresentata  dalla
tutela  e  dalla  salvaguardia  del  nostro  territorio
comunale,  e  non  solo.  Infatti  la  presente
associazione  si  inquadra  in  una  “Struttura”  più
ampia di coordinamento a carattere Provinciale e
Regionale che  potrà disporre dei volontari della
nuova  Associazione  Stazzanese  in  base  alle
esigenze  che  si  verificheranno  sia  sul  territorio
Piemontese  sia  su  scala  Nazionale  per  la
prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi e
per le necessità di Protezione Civile. Si è tenuta
recentemente una riunione di coordinamento con
gli Amministratori Comunali,i Soci fondatori della
nuova  Associazione  nonchè  una  rappresentanza
dei  vertici  Provinciali  dell’”Associazione
Antincendi Boschivi e Protezione Civile” .  In tale
occasione l'Ispettore  Provinciale Paolo Albertelli
ha provveduto a svolgere un importante momento
informativo sulla figura del “volontario” sui suoi
compiti,  sui  relativi  corsi  di  addestramento
articolati  con differenti livelli di perfezionamento,
corsi  che  si  terranno  nella  primavera  prossima
presso la Caserma del Corpo Forestale dello Stato
di Ceva.  Naturalmente tutti i cittadini stazzanesi e
non  solo,   che  volessero  unirsi  e  fare  parte  di
questa  nuova   iniziativa  di  volontariato,sono
certamente  i  benvenuti,  tenendo  conto
dell’importanza di creare un gruppo forte coeso ed
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articolato,  determinante  per  la  tipologia  e  la
delicatezza dei compiti da svolgere. 
Il  direttivo  della  nuova  Associazione  è  così
composto:
− Francesco Volpara: Caposquadra
− Tiziana Marenco: Tesoriere/Segretario
− Roberto Rebuffo: Consigliere
− Gianluca Massiglia: Consigliere
In data 18 novembre 2015 il Consiglio Comunale
di Stazzano, con Deliberazione n. 28, ha preso atto
della costituzione della nuova Associazione ed ha
provveduto  alla  formale  approvazione  della
Convenzione  tra  il  Comune  di  Stazzano  e
l'Associazione  Volontari  Antincendi  Boschivi
Protezione  Civile,  che  disciplina  la  relativa
collaborazione in  caso di  emergenza  o  calamità
pubblica,  eventi  straordinari,  o  problematiche
locali.  Descritto  l'iter  che  ha  portato  a  questo
importante risultato, corre l'obbligo di augurare a
tutto  il  Direttivo  ed  ai  nuovi  soci  volontari  un
buon e proficuo lavoro di crescita nell'ambito di
questa nuova realtà, che si va sommare alle tante
altre  Associazioni  che  da  tempo  operano
nell'ambito  Comunale,  ciascuna  per  le  proprie
peculiarità e specificità, con importanti iniziative
che concorrono a costruire un'immagine positiva e
di grande vitalità della “nostra”  Stazzano, sia in
ambito  locale  sia  al  di  fuori  dei  nostri  confini
comunali.                                             

     Il Sindaco
(Pierpaolo Bagnasco)

AIUTATECI AD AIUTARE
CON IL VOSTRO 

5 X MILLE
Cari concittadini, in questo particolare momento,
anche  nel  nostro  Comune,  come  in  tanti  altri,
esistono  famiglie  che  hanno  grandi  difficoltà  a
pagare tutte le  spese e ad  arrivare  a fine  mese.
L'Amministrazione  Comunale  è  venuta  loro  in
aiuto più volte, ma purtroppo, deve fare i conti con
i limiti di bilancio. Si potrebbe fare di più e per
questo speriamo che quest'anno gli Stazzanesi che
verseranno il loro 5 per mille al Comune (Codice
Fiscale  00465090066),  in  occasione  della
dichiarazione  dei  redditi,  siano  ancora  più
numerosi.  Certi  della sensibilità e generosità dei
cittadini, l'Amministrazione Comunale ringrazia e
augura a tutti un sereno Natale.  

L'Amministrazione Comunale

LE UNIONI DI COMUNI

L'originaria  disciplina  normativa  delle  unioni
risale all'art. 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142
che,  nel  prevedere  limiti  alla  dimensione
demografica dei Comuni partecipanti all'unione (i
quali,  tra  l'altro,  dovevano  essere  contigui  ed
appartenenti  alla  stessa  provincia),  imponeva,
soprattutto,  la  condizione  della  futura  fusione
obbligatoria  degli  enti  aderenti.  La  successiva
legge  n.  265  del  3  agosto  1999  ha  introdotto
modifiche significative, poi recepite dal T.U.E.L.,
eliminando i  suddetti  vincoli.  Quindi,  in base al
quadro  normativo  vigente,  possono  partecipare
all'unione  comuni  di  qualsiasi  dimensione,  non
necessariamente  viciniori  o  appartenenti  ad  una
stessa provincia. L'articolo 32 del TUEL definisce
l'unione di comuni “l'ente locale costituito da due
o  più  comuni,  di  norma  contermini,  finalizzato
all'esercizio associato di funzioni e servizi”.  Già
dall'esame della definizione emergono due aspetti
significativi:  l'unione  è  ente  locale,  ovvero
soggetto dotato di personalità giuridica di diritto
pubblico, distinto dai singoli comuni associati e la
sua finalità è proprio la gestione associata di una
pluralità di funzioni e servizi, al posto dei singoli
comuni associati. A ciascun comune è concessa la
facoltà di aderire ad una sola unione e le unioni
possono,  a  loro  volta,  stipulare  apposite
convenzioni  tra  loro  o  con  i  singoli  comuni.
L'unione  ha  autonomia  statutaria  e  potestà
regolamentare  e ad  essa si  applicano,  in  quanto
compatibili,  i  principi  previsti  per  l'ordinamento
dei  comuni,  con  particolare  riguardo  allo  status
amministratori,  all'ordinamento  finanziario
contabile,  al  personale  e  all'organizzazione.
Rispetto  al  trasferimento  delle  funzioni  dai
comuni associati alle unioni, esso avviene in fase
originaria,  al  momento  della  costituzione
dell'unione medesima, ma anche eventualmente in
tempi  successivi,  in  ragione  di  sopravvenute
necessità  dei  comuni  interessati.   Come  già
indicato in precedenza, all'unione  sono conferite
le risorse umane e strumentali da parte dei comuni
associati,  necessarie  all'esercizio  delle  funzioni
loro attribuite. Alle unioni competono gli introiti
derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi
sui servizi ad esse affidati. L'art. 33 del T.U.E.L.
dispone che la promozione delle unioni di comuni
deve essere svincolata da obblighi  di  successiva
fusione prevedendo, comunque, benefici  ulteriori
da corrispondere alle unioni che autonomamente
deliberino,  su  conforme  proposta  dei  consigli
comunali  interessati,  di  procedere  alla  fusione.
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L'unione,  pertanto,  ha  perso  l'originaria
caratteristica  della  transitorietà,  prodomica  alla
fusione di due o più comuni, diventando, a pieno
titolo,  un ente locale a  tutti  gli  effetti  costituito
stabilmente  al  fine  di  esercitare  in  maniera
associata una pluralità di funzioni di competenza
dei comuni partecipanti. 
Con  la  Legge  Regionale  n.  11  del  2012
“Disposizioni organiche in materia di Enti Locali”
è  stato  avviato  il  procedimento  di  costituzione
delle Unioni di Comuni. 
Dai 30 comuni costituenti la Comunità Montana
“Terre del Giarolo” sono nate 3 unioni:
Unione  dei  Comuni  della  Val  Borbera  e  Spinti
formata da 4 Comuni;
Unione delle Terre Alte formata da 9 Comuni;
Unione della Val Curone formata dai rimanenti 17
Comuni. 
Il  Comune di  Borghetto di Borbera,  Grondona,
Stazzano  e  Vignole  Borbera  hanno  costituito
l'Unione di Comuni della Valle Borbera e Spinti,
che  inizialmente  ha  associato  tre   delle  nove
funzioni fondamentali: 
− Servizio  di  Polizia  Municipale  e  Polizia

amministrativa locale;
− Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute

allo Stato dalla normativa vigente;
− Attività di pianificazione di Protezione Civile

e coordinamento dei primi soccorsi.
L'Unione  neo  costituita  è  entrata  nell'ordinaria
gestione operativa: ha acquisto il numero di Partita
Iva  e  Codice  Fiscale,  ha  affidato  l'incarico  di
Tesoreria  alla  BRE Banca  SPA,  ha in  corso  di
attribuzione i  codici  ministeriali,  ha  in  corso  la
procedura con la Prefettura di Alessandria per la
nomina del Revisore dei Conti, ha pubblicato sul
BUR  il  proprio  statuto.  Infine  ha  chiesto  alla
Regione  Piemonte  che  vengano  trasferite
all'Unione,  con  le  relative  risorse,  le  funzioni
regionali  già  attribuite  alla  Comunità  Montana
Terre del Giarolo.

 Graziano Montessoro

SEMPRE UNITI

Un altro anno è passato!
Tra fortune e problemi seri!
Tra gioie e dispiaceri!
Quante vite sono nate!
Quante però sono mancate!
Ma l'anima di chi non
c'è più … continua a 
vivere accanto a noi!...
Fusa con i nostri sentimenti!...
In una nota musicale...
dal tono soprano!
Amici, parenti, conoscenti
virtualmente... mano nella mano...
per una ricorrenza speciale!
IL SANTO NATALE!

Elda Bava

UNA FONTE DA SALVARE

Anche quest'anno a Vargo, il 26 luglio, si è svolta
la Festa dell'Acqua. Una giornata organizzata con
tanta  modestia  ma,  in  linea  con  tutte  le  altre
manifestazioni che si tengono a livello mondiale
volte  a  sensibilizzare  l'importanza  dell'acqua,
questo bene tanto prezioso quanto indispensabile.
Basti  pensare  che  le  Nazioni  Unite,  dal  1992,
hanno designato un giorno dell'anno, il 22 marzo,
come la Giornata Mondiale dell'Acqua, invitando
gli  Stati  membri  ad  attuare  le  raccomandazioni
deliberate  dall'Assemblea  Generale  volte  a
promuovere  azioni  concrete,  per  la  sua
salvaguardia,   all'interno dei propri  Paesi.  Invito
che nel 2005, da parte della stessa organizzazione,
è divenuto più pressante e determinato.
Vargo  possiede  uno  storico  Acquedotto,  quasi
centenario,  che  sopperisce  al  fabbisogno  idrico
della Popolazione. La gestione comporta impegno
e  fatica  tuttavia,  è  l'orgoglio  della  piccola
comunità che cerca di custodirlo gelosamente alla
luce di quanto riportano spesso le testate di molti
giornali:  “SUL  PIANETA  DELL'ACQUA  7
MILIARDI DI PERSONE AVRANNO SETE SE
NON SI INTERVIENE CON MISURE SERIE A
GARANTIRNE LA SUA SALUBRITA'”.
La  nostra  festa  quest'anno  si  è  svolta  con  la
memoria  dei  danni  provocati  all'Acquedotto
dall'alluvione  dell'Ottobre-Novembre  2014.  La
consueta camminata alle fonti è stata l'occasione
per constatare con un po' di commozione ed un po'
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di  rabbia  come  la  violenza  della  pioggia  abbia
stravolto  il  letto  del  Rio  Vargo  ed  il  paesaggio
circostante  in  cui  si  trovano  le  vasche  di
captazione dell'acqua.  Un miracolo  ha permesso
che  il  tubo  della  condotta  proveniente  dalla
sorgente  abbia  retto  alla  forza  devastante  della
natura  rimanendo  funzionante.  Un
miracolo.....certo ma, associato al lavoro attento e
puntiglioso di chi ha creato l'Acquedotto, di chi lo
ha gestito in passato e di chi tuttora lo cura, e ciò
ha permesso che la Comunità di Vargo non abbia
mai subito, anche durante il periodo dell'alluvione,
l'interruzione  di  fornitura dell'acqua potabile. A
tal  proposito  è  doveroso  sottolineare  come
l'Amministrazione  Comunale  ci  sia  stata  vicina
con fattiva collaborazione in quei giorni difficili,
proponendosi  efficacemente  presso  gli  Uffici
Regionali,  preposti  ad intervenire durante questa
calamità  per  ottenere  gli  adeguati  aiuti  atti  a
rimediare ai gravi danni subiti. Rimangono ancora
alcune  opere  da  concludere  ma siamo certi  che
non resteremo soli.  Al  Sindaco  Pierpaolo  va  la
nostra gratitudine.
Un  momento  particolarmente  apprezzato  della
nostra  festa  sono  il  pranzo  e  la  cena,
tradizionalmente  serviti  con  gustosi  piatti
caserecci,  preparati  dalle  donne  di  Vargo  con
prodotti  locali  annaffiati  con  la  nostra  Buona  e
Sana Acqua.
Tutti  noi dobbiamo ricordarci  che senza  il  loro
costante,  incondizionato  e  valoroso  aiuto  questa
festa e le precedenti edizioni non si sarebbero mai
realizzate!
La sera del 25 luglio, il  giorno precedente la festa,
la  Gioventù  del  paese  ha  organizzato  una
“Frizzante  Serata”  all'insegna  dell'ottima  Birra
prodotta  localmente.  Complimenti  a  chi  l'ha
prodotta  ma,  permetteteci  di  affermare
che...................” per fare una buona birra ci vuole
della buona acqua”.
Per  finire,  ci  piace  evidenziare,  che  l'iniziativa
riscuote  molto  successo  e  vede,  ogni  anno,  la
partecipazione  di  persone  provenienti  anche  dai
paesi  vicini  che con tanta sensibilità apprezzano
l'impegno  dei  “Varghesi”  atto  a  garantire  la
sopravvivenza “DELL'ACQUEDOTTO RURALE
DI VARGO”, uno dei più antichi ma anche uno
degli  ultimi  ancora  in  funzione  sull'Appennino
Piemontese. With Love

La Comunità di Vargo
 

VARGO IN FESTA 2015

Come  ogni anno, la 1^ domenica di Settembre si
è  svolta  con  successo  la  manifestazione
“VARGO IN FESTA"  .
 Il clima mite ed il sole hanno fatto sì che il tutto
procedesse nel migliore dei modi.
Oltre alla presenza di bancarelle che  proponevano
oggetti  di  artigianato,   prodotti  ortofrutticoli  e
gastronomici  locali,    oggetti  di  antiquariato  e
modernariato, ecc. è stata apprezzata dai visitatori
l’esposizione di tre uccelli rapaci: un barbagianni,
una poiana ed un gufo  del  Bengala  che ben si
inserivano nel contesto del vecchio castello.
I  “giochi  di  una  volta”  hanno  interessato  sia  i
bambini che  gli adulti  attratti dai “ricchi premi “
in palio .
Un’altra attrazione che ha destato l’interesse  di un
vasto pubblico è stato il concorso di torte” la più
bella e la più buona”giunta alla terza edizione.
Numerose le partecipanti  alla gara ma ancor più
numerosi  gli  spettatori  che,  a  premiazione
ultimata, hanno voluto assaporare le torte presenti.
La  sagra,  come  ogni  anno,  ha  risposto  alle
aspettative di tutti i fedelissimi che non mancano
all’appuntamento  per  gustare  i  ravioli
tassativamente varghesi, la trippa ed il pane fatto
in casa.
L’attrattiva  che  si  è  rivelata  più  apprezzata
quest’anno è stata la presenza del gruppo musicale
“STATALE  45”:un  trio  che  si  esibiva  con
fisarmonica, piffero e chitarra  nei punti nevralgici
della  fiera  per  rallegrare  il  pubblico  con  ballate
popolari anonime.
Tutte  canzoni  che  ricordavano  le  serenate  dei
nostri nonni e che infondevano allegria ma anche
un po’ di nostalgia.
La  realizzazione  di  questa  manifestazione  ha
richiesto  molto  lavoro soprattutto se rapportato
all’esiguo numero di persone impegnate in essa.
L’impegno  profuso  è  stato  ampiamente
compensato dall’ottima riuscita dell’evento il cui
ricavato  è  stato  devoluto  interamente  in
beneficenza.

R.B.
 

ULTIME NEWS ALBARASCHINE

Un  altro  anno  sta  per  concludersi  e  noi
dell'associazione  sportiva  Albaraschese  ci
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possiamo  ritenere  pienamente  soddisfatti  del
nostro operato.
Come  tutti  gli  anni  gli  eventi  organizzati  sono
molteplici  a  partire  dal  tradizionale  ma  sempre
attuale  Carnevale,  alla  ormai  celebre  Bruschetta
nel mese di settembre.
Alla  fine  di  giugno,  quasi  a  sorpresa,  i
giovanissimi  soci  della  nostra  piccola  società
hanno  saputo  organizzare,  con  il  prezioso
contributo del consigliere M. Merlassino esperto
del settore calcio, un torneo che si è svolto in un
clima  sereno  di  sana  competitività  e  lealtà.   I
ragazzi  si  sono  divertiti  e  c'è  stata  una  buona
collaborazione da parte delle famiglie dei giovani
che  si  sono  interessate  per  la  buona  riuscita
dell'evento.
Ad agosto abbiamo ospitato l'A.S.A.M Chorus di
Stazzano per una serata in musica particolarmente
gradita che ha visto impegnati un buon numero di
coristi  magistralmente diretti  dal maestro Franco
Carrega  sotto  la  guida  dell'instancabile  Virginia
Fracassi al pianoforte.
Il repertorio è stato vario e ha presentato pezzi di
musica leggera e alcuni brani di musica popolare;
la serata perfettamente riuscita, anche grazie ad un
clima  mite,  si  è  conclusa  con  un  appetitoso
rinfresco  preparato  dagli  abitanti  per  tutti  gli
intervenuti.
Sempre durante questo mese si  è svolta la festa
degli  Indiani  e  Cow  Boy;  molte  le  novità  di
quest'anno sia nelle ambientazioni, che nei giochi
ma anche nel menù che ha visto nuove portate di
carattere  messicano  da  gustare.  La  novità  più
importante  però  è  stata  la  serata  con  dj  Mac,
direttamente da Genova, che ha allietato grandi e
piccini  con  la  sua  musica  Country  Western  e
l'intervento dei corpi di ballo country provenienti
da Genova e da Alessandria,  che si  sono esibiti
senza sosta per circa due ore filate tra gli applausi
e i tentativi del pubblico di tenere il ritmo di questi
dinamici ballerini.
A  seguire  indimenticabile  l'appuntamento
musicale  ed  enogastronomico  di   settembre:  la
Sagra  della  Bruschetta,  dove  ognuno  ha  potuto
assaporare bruschette fatte in casa, salamini cotti
alla  brace  e  abbondante  vino  bianco;  il  tutto
accompagnato dalla rock  band The Ramrod che
anche quest'anno ha saputo farci rivivere momenti
molto  emozionanti  proponendo  i  vecchi  classici
del rock internazionale che non tramontano mai.
Durante la prima settimana di settembre si è svolto
il  torneo di calcio amatoriale in notturna che ha
impegnato  8  squadre  di  giocatori  in  una
competizione  sana,  divertente  e  amichevole;  le

serate sono state fresche ma lo spirito sportivo ha
prevalso  sull'umidità  e  la  sulla  temperatura
talvolta poco confortevole.
Per  concludere  ci  auguriamo  che  anche  il
prossimo  anno  l'A.S.D.  Albaraschese  possa
organizzare  eventi  piacevoli  e  stimolanti  per  i
nostri  soci,  ma  anche  per  tutte  le  persone  del
circondario  che  abbiano  voglia  di  venirci  a
trovare.

BUON NATALE E BUONE FESTE
DALL'ASSOCIAZIONE SPORTIVA

ALBARASCHESE.

A.S.D. Albaraschese

GRAZIE A STAZZANO!!!

Si è merito di Stazzano, se la Polisportiva procede
a gonfie vele. Tante attività mixato ad un impegno
costante  del  direttivo  e  degli  istruttori,  tanti
volontari  e tanto ancora da fare per migliorarci.
Massimo Mauro  (ex  giocatore  di  serie  A  e  ora
commentatore SKY) si è complimentato con noi
per  l'impegno  ed  il  risultato  raggiunto
promuovendo  sport  ed  associazionismo.  Ma  il
merito è di Stazzano, è di tutte quelle persone che
fanno attività sportive e portano i loro bimbi/e a
fare sport.
Abbiamo l'agenda piena, abbiamo il cuore pieno
perché  è  un  risultato  che  non  avremmo  mai
immaginato di raggiungere. Ho il groppo in gola
da Presidente quando ripenso alle difficoltà ed alle
tante volte che avrei  detto non si  può fare,  non
riusciamo, ma poi vedendo i bimbi chi fa karate,
chi  calcio,  chi  pallavolo  ed  i  grandi  alla  sera
contenti  di  avere  un posto dove svagarsi  un po'
praticando la loro attività sportiva preferita.
Vorrei  in  primis  ringraziare  il  Comune  di
Stazzano,  il  Sindaco  Pierpaolo  Bagnasco  e
Montessoro Graziano,  senza il  loro apporto  non
saremmo  riusciti  a  ridare  il  lustro  che  merita
l'ASD.
Ma scopriamo insieme cosa combiniamo:
da  quest'anno  gradita  new  entry  con  il  calcio
bimbi dello Stazzano che riparte alla grande con
sia  la  prima squadra,  sia con  due giovanili  che
stanno  ben  figurando.  Un  ringraziamento  a
Roberto  Pestarino  e  Ottavio  Picollo,  insieme  ai
loro collaboratori, che hanno preso in mano tutta
la  rinascita  del  settore  calcio  (due  veri
fuoriclasse);
il karate e da quest'anno anche il judo, il maestro
Enzo  Carbotta  aumenta  sempre  di  più  il  suo
seguito  ed  i  successi  in  termini  di  medaglie
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arrivano  a  valanga  portandoci  ad  essere  ben
quotati a livello regionale e nazionale;
la  pallavolo che prosegue in  collaborazione con
l'Arquata Volley  con successi in campo e fuori,
con  prestazioni  eccezionali  delle  squadre
giovanili;
le  attività  aerobiche  serali  (pilates,  ginnastica
correttiva,  aerobica,  step,  ecc.)  con  le  istruttrici
Francesca  e  Pamela  che  sono  veramente
bravissime e  preparate tanto da  avere un seguito
davvero al di sopra di ogni aspettativa;
zumba con l'istruttrice  Martina  che  fa  ballare  e
divertire persone di tutte le età.
Simone  Moriondo  e  Davide  Olivieri  (premiato
come  sportivo  dell'anno)  insieme  al  sottoscritto
sono  gli  artefici  del  bellissimo  campionato  di
calcio a cinque che vede 14 compagni sfidarsi per
accedere ai tantissimi  premi in palio. Sempre più
associati e sempre in funzione la palestra e la sala
tatami.
Tante altre attività  e le feste di  compleanno dei
nostri  piccoli  che  si  divertono  un  mondo  con  i
gonfiabili, l'animazione e i ricchi buffet. Grazie a
Sara e Rita che non so come facciano, ma fanno
sempre quadrare i conti e si fanno in tre affinché
tutto  funzioni.  Vorrei  davvero  fare  un
ringraziamento particolare  e di  cuore a nome di
tutto il direttivo alla ditta Sabbione e allo Stazzano
Attiva  nella persona di Enrico Zerbinati, che con
il loro contributo ci hanno permesso di acquistare
il  defibrillatore  per  il  palazzetto.  Un  grande
ringraziamento  anche  a  tutto  il  direttivo  del
Motoclub Boar's Nest e al suo Presidente Alberto
Covini,  il  loro  aiuto  non  è  quantificabile  in  un
milione di grazie.
Infine  che  dire,  vorrei   condividere  con  voi  la
sintesi  della  lettera  che  il  grande  campione
Roberto Baggio ha indirizzato ai giovani e questo
rappresenta al meglio il nostro impegno.
PASSIONE,  GIOIA  NEL  VIVERE  LA  VITA,
CORAGGIO, SUCCESSO, SACRIFICIO. 
Questi sono i valori di cui ha parlato, ma non li
ha  ricondotti   solo  allo  sport:  ha  fatto  capire
come lo sport glieli abbia insegnati, giorno dopo
giorno  da  quando  era  bambino  a  quando  è
diventato  calciatore  professionista   e  di  come
continui ancora ad insegnarglieli, ora che non lo
è  più,  ma  che  si  ritrova  a  convivere  con  le
“vecchie  cicatrici”  e  soprattutto  con  una  vita
“normale”.
La  passione,  dice, è da cercare e trovare dentro
di sé ed la molla della determinazione, il motore
della  dedizione  e  del  sacrificio.  E'  tanto
importante nello sport  quanto in qualsiasi ambito

della  vita quotidiana:  uno  su  mille  ce  la  fa  a
diventare un campione nello sport, tutti  gli altri
devono trovare la propria strada e seguirla con la
stessa passione, coltivarla con la stessa dedizione.
La  gioia  di vivere,  qualsiasi sia la vita scelta è
fondamentale che ciò che facciamo  ogni giorno ci
dia gioia, felicità, soddisfazione,
Il coraggio, per andare avanti, essere forti, essere
sicuri,  di  se  stessi  e  non farsi  spaventare  dalle
difficoltà che la vita pone davanti a ciascuno di
noi.
Il  successo:  che sembra così facile, detto da un
grande campione dello sport italiano come lui, ma
che  viene  subito  ridimensionato  da  lui  stesso,
quasi a voler mettere in guardia tutti di come il
successo  sia  come  una  chimera.  Sembra  facile
ottenerlo e sembra che tutto nella nostra Società
ci spinga a dover avere successo nella nostra vita,
altrimenti  non  siamo nulla.  Baggio precisa  che
tanto  un  calciatore  quanto un fornaio,  possono
dire di avere avuto successo nel momento in cui
hanno  realizzato  ciò  che  sono  nel  modo
migliore...una dimostrazione di grande umiltà, di
senso della realtà, dimostrazione che non è solo
lo sport a fare avere successo e che il successo si
ottiene nella vita quotidiana, giorno dopo giorno,
sudando, lavorando, essendo dediti a ciò che si fa.
Infine, ma io ritengo che sia il più importante, il
sacrificio,  senza il  quale  la  vita  non ha  senso.
Dice che la giovinezza è proprio il tempo in cui
questo valore va imparato,  allenato,  costruito e
proprio  quel  periodo  della  vita  in  cui  bisogna
capire il valore di ogni centesimo guadagnato o
risparmiato,  il  valore  di  ogni  regalo  o  di  ogni
persona conosciuta e con sacrificio coltivare ogni
singolo aspetto della vita.
Credo   (e  questo  penso  che  sia  anche
l'insegnamento che Baggio voleva portare) che lo
sport   sia  un  modo  potente  e  importante  per
veicolare questi valori in una Società che sempre
più li  perde o se  ne dimentica  in  favore  di  un
successo immediato,  ed è  così  svuotata del  suo
senso.
Cosa  può mai dare a noi giovani una società del
genere?  Quale  scopo  può mai  avere  la  società
“degli  adulti”  se  non  quello  di  insegnare  ai
giovani  i  valori  su  cui  costruire  la     propria
morale, la propria etica, il  proprio senso civico
dello stare con l'Altro, inteso come qualcuno di
diverso da me, di cui devo imparare ed accettare
le diversità
Non  solo  i  giovani  devono  riflettere  su  questo
discorso, ma anche gli  adulti  devono guardarsi
dentro  e  capire  in  quale  modo  loro  possono
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veicolare questi valori, per costruire domani una
società migliore.

IL PRESIDENTE
Massimo Picollo

JUDO
Rachele, ecco una “cintura” meritata

Un weekend decisamente ala femminile per il Dlf
Judo Alessandria, che festeggia due judoka.
La  prima  è  Rachele  Serratto,  che  a  la  Loggia,
supera  molto  bene  l'esame,  promossa  dalla
commissione  presieduta  dal  maestro  Sugiyama,
precursore del judo in Italia. Per Rachele cintura
nera, dopo mesi di allenamenti in palestra, grazie
ad una eccellente esecuzione di tecniche e di kata.
Dal 2016 anche per lei si apriranno così le porte
delle  più  importanti  competizioni  nazionali
riservate a chi ha raggiunto il traguardo più ambito
da un judpoka.

(da il Piccolo)

NOZZE D'ORO CON IL FISCHIETTO
PER ENRICO INCISA

Congratulazioni al Cavaliere dello sport e arbitro
Enrico  Incisa  “orgoglio”  della  ridente  frazione
Vargo del Comune di Stazzano, che in occasione
del  3°  memorial  Luca  Garassino  disputato  lo
scorso mese di settembre allo stadio comunale di
Novi Ligure ha festeggiato le nozze d'oro con il
fischietto.  Le  cronache  riportano  l'esordio  a  un
Genoa-Rappresentativa  del  novese del  settembre
1965.

(da Il Nostro Giornale)

LA NOSTRA MODELLA PER UN GIORNO

Gaia  Storti,  18  anni,  studentessa  di  Stazzano  è
stata  protagonista  del  servizio  di  copertina  del
periodico Donna Moderna nel mese di settembre.
Gaia  frequenta  il  liceo,  usa  molto  Facebook  e
Instagram e ama viaggiare. La sua prima volta su
un set di moda? Fantastica, si è divertita da pazzi.
Congratulazioni Gaia!

La Redazione

PER VIRGINIA

Per la mia sorellina voglio rime colorate
che abbiano le mille sfumature dell'estate,
rime di tinte rosse per la sua energia
e gialle come il sole per la sua allegria.
Rime di suoni acuti, limpidi e cristallini
com'è del resto la voce di tutti quanti i bambini,
rime dai suoni giocosi, rime degne di un re
che ricordino quando lei vuole stare vicino a me.
Rime  di  tuoni  e  di  lampi  con  suoni  come
d'uragano
per le numerose volte in cui noi due litighiamo,
versi con l'arcobaleno e con il ritmo vivace
per quando, dopo pochissimo, facciamo di nuovo
pace.
Rime di petali rosa come il fiocco della cullina
che assomiglino al visino paffuto di quella bimba
piccolina,
versi che mi ricordino questa bimba carina e bella,
queste sono le rime che voglio per mia sorella.
 

Matilde
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XXVI°CONCERTO DI NATALE
L'epilogo di quella che è stata un'intensa, riuscita e
seguitissima  Stagione  Musicale,  sarà  il
“tradizionale”  Concerto  benefico  di  Natale,  che
avrà  luogo nel  Salone Parrocchiale  di  Stazzano,
Martedì 22 Dicembre, alle ore 21.
La  serata,  a  favore  dell'Associazione  Italiana
Assistenza  Spastici  di  Alessandria  (Gruppo  di
Novi  Ligure),  vedrà  come  esecutori  l'A.S.A.M
Chorus,  reduce  dal  successo  riportato  alla
rassegna  “STAZZANO CORI 2015”,  durante  la
quale  ha  festeggiato,  con  i  due  cori  ospiti  e  il
numeroso  pubblico  intervenuto,  i  25  anni  di
attività, nonché due importanti e gradite presenze
amiche:  il  soprano  Cecilia  Lee  e  la  flautista
Tiziana  Calì.  La  prima  parte  del  piacevole
programma  sarà  dedicata  alla  musica  di  W.A.
Mozart,  mentre  nella  seconda  parte  saranno
eseguite musiche natalizie e non solo.
Al  termine  della  serata,  come  consuetudine,  la
Parrocchia  di  Stazzano  offrirà  panettone  e
spumante per brindare e salutare, tutti insieme, la
festa più bella dell'anno.
L'atmosfera di festa, violentata dai tragici fatti di
Parigi,  mi  conduce  a  quello  struggente  brano
francese di  stampo “natalizio” che è  LE  NOËL
DE LA RUE.  Il  motivo, cantato da Edith Piaf, è
uno  squarcio  malinconico  della  distanza  che
intercorre tra la tradizione e chi la tradizione non
può  viverla.  Perché  ha  ben  altro  da  pensare,
perché in strada tutto, anche il Natale, è diverso,
perché il Natale di strada non è Natale:

”Le Noel de la rue                “Il Natale della strada
c'est la neige et le vent                       è neve e vento
Et le vent de la rue                   Il vento della strada
fait pleurer les enfant          fa piangere i più piccoli 
La lumiere et la joie                              Luci e gioie 
sont derriere les vitrines       stanno dietro le vetrine
........Le Noel de la rue         ....Il Natale della strada
c'est le froid de l'hiver            è il freddo dell'inverno
dans les yeux grands               dentro i grandi occhi 
ouverts                                                              aperti
des enfants de la rue....”dei bambini della strada...”

BUON NATALE! - JOYEUX NOËL!
                              

 w  ww.amicimusicastazzano.it
                                        

 Franco Carrega

 UN TRATTORE NELLA STALLA

         Siamo a San Martino di Roccaforte .

Due fratelli coltivatori ,ultra ottantenni ormai, per
la fatica che si faceva sempre più incalzante , non
potendo  più  amorevolmente  accudire,  come  da
sempre,  i  cari  e  fidi  “montagnini  “  decisero  di
modernizzarsi.
Per  loro,  l’aver  acquistato  un  trattore  da  certi
monaci della Val Trebbia , fu come essere entrati
in possesso della Luna .
Lo portarono a casa , lo misero nella stalla , nella
mangiatoia al posto dell’erba misero la nafta e per
farlo  dormire   lo  coprirono  con  una  coperta
pesante .
Così continuarono la vita di sempre, però questa
volta con un insolito compagno protagonista .
Non cambiò nulla,  ognuno con il  proprio  ruolo,
uno  sempre  col  pungolo  davanti  alle  ruote
motrici , l’altro sempre al posto di guida. Attenti
sempre  a  non  affaticarlo  troppo  ,“  lui”  il  bel
trattore azzurro fu sempre trattato come  l’ amata
coppia di buoi .
Passata una decina d’anni , il crollo . Neppure il
“fenomeno meccanico”  era in grado di  aiutare i
nostri amici .
Decisero di venderlo .
Va bene ,vendere , vendere sì … ma a chi? 
Ci  sarebbe  stato  un  compratore  sincero  ,  un
compratore che non avrebbe fatto affaticare troppo
il loro bue di ferro ?
Nel  loro  cortile  si   presentarono  in  molti  per
portarsi via quella luccicante meraviglia .
Soltanto dinieghi da parte dei nostri eroi  perché
nessuno presentava le garanzie richieste .
Nessuno era in grado di dare l’amore ed il rispetto
per quella macchina che loro sentivano un po’ una
propria creatura .
Passarono i giorni , passarono i mesi … finché alla
porta di quel casolare  qualcuno bussò .
Era  un  giovane  moretto  di  Persi  ,  pulito,
dall’aspetto per bene.
Se ne accorsero subito, a pelle, i nostri amici . 
Muti  si  guardarono  e  dissero  tra  loro,  con  uno
sguardo  triste  d’intesa,  che  forse  era  arrivato  il
dunque .
La  decisione  era  stata  presa,  ma  sarebbe  stato
opportuno  indugiare  ancora  un  po’  per  poter
indagare sulle vere intenzioni di quel ragazzotto.
-  Sì!  Lo  vendiamo -  Fu  la  conclusione di  quel
processo dubitativo .
Finalmente il trattore  passò nelle mani del nuovo
acquirente che oltre al mero contratto di vendita
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aveva dimostrato di voler bene ad un pezzo della loro
anima .
Venne il momento del distacco .
Uno dei due fratelli, con i lacrimoni , andò nella stalla
e  senza  paura  di  farsi  sentire  abbracciò  il  trattore
dicendo  -  Vai  pure,  puoi  andare adesso,  puoi  stare
tranquillo. E’ un bravo ragazzo !Vai e non ti fermare !
-Il ragazzotto salì, mise la marcia con delicatezza e con
delicatezza partì.
Prima  di  oltrepassare  il  colle  si  fermò,  rivolse  lo
sguardo verso quei fratelli che  con ampie volute  delle
braccia salutavano per l’ultima volta quel pezzo della
loro vita che se ne stava andando . 
                          
Questo  racconto,  spirato  da  un  episodio  realmente
accaduto, mi è stato narrato dal Sig.Giuseppe Ratti di
Persi, il giovane moretto, pulito, dall'aspetto per bene
che  ebbe,  a  quel  tempo,  l'onore  di  acquistare  quel
trattore. 

Oriano Simonassi

PREPARIAMOCI AL NATALE
Anche  quest’anno  la  biblioteca  comunale  si  è  fatta
promotrice  di  questa  iniziativa  giunta  così  alla  3
edizione,  avente  come  oggetto  “LE  TAVOLE
NATALIZIE.” 
L’evento  si  è  svolto  presso  la  palestra  delle  scuole
elementari e si componeva di due momenti:

–––– sabato  5  Dicembre,  ore  21,00,  in  cui  i
partecipanti  hanno  provveduto  ad  addobbare
con  fantasia  e  discrezionalità  la  tavola
natalizia,

––––  domenica 6 Dicembre, dalle ore 15,00 alle ore
18,00, in cui le tavole sono rimaste esposte per
tutti i visitatori che, dopo averle osservate ed
ammirate,  hanno  potuto  esprimere  il  loro
giudizio per scegliere la più bella.

Il concorso prevedeva premi per i primi 3 classificati: 
il  1°   premio  consisteva  in  una  cena/degustazione
presso  il  Ristorante  “da  Vito”  offerto  dallo  stesso
ristorante  che  ringraziamo  infinitamente,  il  2°  e  3°
premio consisteva in cesti natalizi. Numerosi sono stati
i  partecipanti  che  si  sono  cimentati  in  questa
avventura ma ancor più numerosi i visitatori che,  nel
pomeriggio della domenica,  hanno apprezzato sia le
belle tavole apparecchiate che  i panettoni e le bibite
offerte. Alle ore 18.00 la manifestazione si è conclusa
con la premiazione  dei vincitori.  Raffaella e Cristina
si  sono  aggiudicate  il  1°  premio  con  una  tavola
davvero originale, il 2° premio è stato vinto da  Erica
ed il 3° da Angela e Marisa. Grazie a tutte le “amiche”
che hanno aderito a questa iniziativa e a tutti  coloro
che  hanno  contribuito  alla  riuscita  della
manifestazione.  Quest'evento  si  è  dimostrato ,  come
sempre,  un momento di aggregazione e di scambio di
esperienze e quindi di crescita per tutti noi.

Auguri di Buon Natale e Felice Anno 2016 a
tutti gli STAZZANESI 

 

Vi aspettiamo sempre numerosi nella biblioteca
comunale il  Martedì e Venerdì dalle ore 14.30

alle ore 17.30 per scegliere una “BUONA
LETTURA”. 

La Biblioteca
Comunale

GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA
ALIMENTARE

Lo scorso 3 ottobre il Papa ha ricevuto in udienza la
Fondazione  Banco  Alimentare  rivolgendo  alle
Associazioni e ai singoli presenti sentite parole:

”.......La fame oggi ha assunto le dimensioni di un vero
“scandalo” che minaccia la vita e la dignità di tante
persone  –  uomini,  donne,  bambini  e  anziani−.Ogni
giorno dobbiamo confrontarci  con questa ingiustizia,
mi permetto di più, con questo peccato, in un mondo
ricco di risorse alimentari..... Vediamo nel Vangelo che
il Signore, quando si accorge che le folle venute per
ascoltarlo  hanno  fame,  non  ignora  il  problema,  e
neppure fa un bel discorso sulla lotta alla povertà, ma
compie un gesto che lascia  tutti  stupiti:  prende quel
poco che i discepoli hanno portato con sé, lo benedice,
e  moltiplica  i  pani  e  i  pesci.....Noi  non  possiamo
compiere un miracolo come l’ha fatto Gesù; tuttavia
possiamo fare qualcosa, di fronte all’emergenza della
fame, qualcosa di umile, e che ha anche la forza di un
miracolo......   Continuate  con  fiducia  questa  opera,
attuando la cultura dell’incontro e della condivisione.
Certo, il vostro contributo può sembrare una goccia nel
mare del bisogno, ma in realtà è prezioso! Insieme a
voi, altri si danno da fare, e questo ingrossa il fiume
che alimenta la speranza di milioni di persone.......”

Sabato 28 novembre in occasione della diciannovesima
edizione  della  Giornata  Nazionale  della  Colletta
Alimentare,  tra  gli  oltre  8.000  volontari  con  la
pettorina gialla, della provincia di Alessandria, ha dato
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il  suo  contributo  il  “gruppo”  di  Stazzano.  Circa  60
persone -giovani  e  meno  giovani-  si  sono  alternate,
all'Iper di Serravalle, dalle 9 alle 21, per raccogliere,
smistare,  inscatolare  quanto  in  molti  hanno  donato.
Sono  stati  raccolti  e  portati  alla  sede  del   “Banco
Alimentare”  di  Novi  Ligure  3.155  Kg  di  prodotti
alimentari.

Buon Natale!                                                           F.C.

CIAO GIAN

Tutti  i  colleghi  di  una vita,  la famiglia  e  quanti  gli
hanno  voluto  bene  e  lo  stimavano,  si  sono  riuniti
martedì 1 Settembre presso la Camera del Lavoro di
Alessandria  per  la  cerimonia  di  saluto a Gianfranco
Marchesotti.  Il  Gian,  come  tutti  lo  chiamavano,  ha
lasciato un grande vuoto:sindacalista e fondatore del
movimento  NO  TAV  di  Serravalle  Scrivia  fin  da
giovane aveva lottato per quegli ideali di giustizia che
riteneva  così  importanti.  Si  è  dovuto  arrendere  lo
scorso sabato, all'età di 62 anni, a una malattia che lo
ha portato via a moglie e figli.
Nella  giornata  del  funerale  sono  stati  organizzati
picchetti  di  ricordo  e  di  saluto,  proseguiti  fino  al
pomeriggio,  quando  il  feretro  è  stato  trasferito  al
cimitero di Stazzano.
“Il compagno Gianfranco”, la cui strada all'interno dei
sindacati era partita alla Schiavetti di Stazzano, per poi
ricoprire  per  circa  30  anni  importanti  incarichi
all'interno  della  Cgil,  fino  a  ottenere  la  carica  di
responsabile della sede novese. Il suo impegno, però,
era  rivolto  anche al  sociale:  era  stato,  infatti,  molto
vicino alla Comunità San Benedetto al Porto, a cui la
famiglia ha chiesto di destinare eventuali offerte.
Marchesotti viveva a Serravalle con la moglie e i figli.

                                           (da Il Nostro Giornale)

A.S.D. ALBARASCHESE IN LUTTO 

Un  evento  triste  ha  colpito  la  scorsa  primavera  l'
A.S.D. Albaraschese: ci ha lasciati un nostro caro socio
fondatore, presidente della società dagli albori fino agli
inizi degli anni '90: Ermanno.
Uomo generoso,  sempre  presente,  sensibile,  se  ne è
andato  alla  veneranda  età  di  90  anni.  Con  il  suo
impegno, il suo modo di fare sempre allegro, gentile e
disponibile  verso  tutti,  è  riuscito  negli  anni  a
incoraggiare  il  Consiglio  Direttivo  nei  momenti
difficili  e  a  trasmettere  ai  soci  di  una  società  così
piccola, la volontà di portare avanti un compito arduo
come quello di amministrare onestamente una società
sportiva.  Grazie  Ermanno del  tuo operato,  l'  A.S.D.
Albaraschese ti ricorderà per sempre.

PRESEPE VIVENTE NEL CENTRO STORICO

Giovedì  24 Dicembre 2015, bambini  e ragazzi  della
Parrocchia di Stazzano, le loro famiglie, animatori e
volontari organizzano, con il patrocinio del Comune di
Stazzano,la terza edizione del PRESEPE VIVENTE!
Dalle ore 21 parte del nostro centro storico si animerà
di  pastori,  contadini  e molti  altri  personaggi,  i  quali
daranno vita alla Rievocazione Storica della Natività!
Durante la serata i Commercianti Stazzanesi e la locale
A.T.  Pro  Loco  offriranno,  a  tutti  gli  intervenuti,
degustazioni  di  prodotti  tipici  e bevande  calde.  A
seguire  la   solenne  Messa  della  Notte  di  Natale!
L'invito a partecipare è rivolto a tutti!
“Gloria a Dio nel più alto dei Cieli, e Pace in Terra
agli uomini di buona volontà” 

 
F.C.

AUGURI DALLA PRO LOCO

La  Pro  Loco  cogli  l'occasione  per  fare  un
ringraziamento speciale a tutte le persone che l'hanno
aiutata e sostenuta nei numerosi eventi  del 2015 che
salutiamo con una festa dedicata ai bambini dell'asilo
ed elementare il giorno 20 dicembre presso il salone
parrocchiale. 
Per l'anno nuovo si replicheranno sicuramente, dopo il
grande successo, il  carnevale e la sagra del  polletto,
con l'aggiunta di un'altra festa estiva di due serate e
una pizzata a settembre.
Non ci fermiamo proprio mai!!!
Nel  salutarvi  auguro  Buone  Feste  a  tutti  e  per  gli
interessati  agli  aggiornamenti  dei  nostri  eventi,
potranno seguirci sulla nostra pagina Facebook!

Il Presidente
Enrico Zerbinati
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LAUREE 
Il  7  Ottobre  2015 presso l'Università  degli  Studi  di
Genova  –  Corso  di  Laurea  in  Scienze  e   Tecniche
Psicologiche - si è laureata Martina Uras con la Tesi:
“Disturbi  d'ansia:  la  diagnosi,  il  trattamento.  la
prevenzione”.
Relatore: Professoressa  Anna Zunino
Alla  neo-dottoressa  le nostre più vive congratulazioni.

La redazione

CONSIGLIO COMUNALE DEL 20.05.2015

− Approvazione del  Rendiconto  della  Gestione
esercizio 2014.

− Approvazione Piano di razionalizzazione delle
Società Partecipate.

− Rinnovo  Convenzione  con  la  Pro  Loco  di
Stazzano per l'uso del fabbricato adiacente
Villa Gardella.

− Rinnovo  Convenzione  con  la  Società
Bocciofila  Stazzanese  per  concessione
impianti  sportivi  relativi  al  gioco  delle
bocce.

− Rinnovo  Convenzione  con  l'Associazione
Polisportiva  Varghese  per  la  gestione
impianto sportivo della frazione Vargo.

− Rinnovo  Convenzione  con  l'Associazione
Polisportiva Stazzanese per la gestione del
Palazzetto dello Sport.

− Approvazione  Regolamento  Comunale  di
Protezione Civile.

− Preso  atto  degli  organi  collegiali  ritenuti
indispensabili.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30.07.2015

− Approvazione aliquote TASI (Tributi  Servizi
Indivisibili) anno 2015.

− Determinazione aliquote IMU per l'anno 2015.
− Approvazione  Piano  Finanziario  e  tariffe

TARI.
− Addizionale  Comunale  all'Irpef  –  Conferma

aliquote per l'anno 2015.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 19.08.2015

− Determinazione  gettoni  di  presenza  ai
Consiglieri Comunali anno 2015.

− Determinazione  dei  servizi  a  domanda
individuale anno 2015.

− Verifica  delle  quantità  e  qualità  di  aree  e
fabbricati da destinarsi alal residenza, alle
attività produttive e terziarie.

− Approvazione  Piano  delle  alienazioni  e
valorizzazioni immobiliari.

− Art.  3  comma  55  L.244/2007  (Legge
Finanziaria  2008).  Approvazione  del
programma 2015 per  incarichi  di  studio,
ricerca e consulenza.

− Approvazione Bilancio  di  Previsione 2015 –
Relazione  Previsionale  e  Programmatica
2015/2017  –  Bilancio  Pluriennale
2015/2017.

− Proroga al 2016 dell'applicazione del sistema
contabile ex D.LGS. 118/2011.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 25.09.2015

− Autorizzazione della cessione del  terrazzo di
nuova  formazione,  pertinenza
dell'immobile  comunale  sito  in  Via
Marconi.

− Rinnovo Convenzione con il  Canile  di  Novi
Ligure per la gestione del Canile Sanitario
– triennio 2016/2018.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 18.11.2015

− Adesione del Comune di Borghetto di Borbera
alla  Convenzione  per  le  funzioni  di
“Centrale Unica di Committenza”

− Approvazione Convenzione con il Comune di
Novi  Ligure  per  la  gestione  del  Canile
Sanitario e Rifugio di cattura cani randagi
per il triennio 2016/2018.

− Conferimento  quote  5  Valli  Servizi  S.R.L.
Detenute dal Comune in ABC S.R.L.

− Approvazione Convenzione con l'Associazione
volontari  antincendi  boschivi  di  Stazzano
per servizio di Protezione Civile.

− Parere su realizzazione di “Biodigestore” nel
Comune di Isola del Cantone.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30.11.2015

− Assestamento di Bilancio 2015
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